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Queste città 
in agonia 
FABIO MUSSI 

D
unque l'acqua a Napoli è stata ulficialmente di
chiarata, se non tossica, •indesiderabile». Che 
strano destino, per il massimo oggetto di desi
derio, t'acqua! Che resta-desiderata, e scarsa, e 
Inquinata nelle campagne e nelle citta di tutta 

••»•••••» Italia, e soprattutto meridionali. E l'aria? Il 'tre
no verde» della Lega ambiente e delle Ferrovie ha accertato 
che. in molte città italiane, dall'88 ad oggi l'inquinamento 
atmosferico è raddoppiato. Ne abbiamola prova, ma lo sa
pevamo: sono più inverni ormai che Milano deve letteral
mente fermarsi qualche giorno per respirare. Ma tutte le 
metropoli sono nelle stesse condizioni. Le statistiche ci di
cono poi che le città italiane battono ogni record europeo, 
per il poco verde prò capite, o per i pochi chilometri di me
tropolitana. Ma ci sono nostre citta (come Napoli, Palermo, 
Catania. Reggio Calabria) che battono ogni record mon
diale pur i morti ammazzati: Pino Arlacchi ha documenta
to, cifre alla mano, come al confronto di Napoli fosse poca 
cosa persino la città che è passata alla storia quale emble
ma di violenza, la Chicago degli anni 30 (e (a paura questa 
campagna elettorale aperta nel Sud con gli omicidi di ma
lia: qualcuno dovrà pur ripensare alla denuncia, che fece 
OcchrUo, del «volo non libero»!). 

A Venezia, città spostata sulle acque a difesa dai barba
ri, una nuova moderna invasione barbarica si prospetta 
con l'assurdo progetto deli-Expo 2000», a garanzia della 
cui rea izzazione il ministro degli Esteri si presenta capoli
sta del suo partito. Le grandi opere dei Mondiali, che hanno 
sconvolto tante superi!ici urbane (e contribuito a infittire il 
bolletl io nero dei morti sul lavoro), il ministro Conte ci an
nuncia che in gran parte per i Mondiali non saranno pron
te. In compenso manca ancora quella legge sui suoli e sugli 
Immobiliche (analogiecon il caso dell'informazione...) da 
più di dicci anni doveva essere pronta, e in mancanza della 
quale le amministrazioni contrattano con la proprietà im
mobiliare e con I Signori della rendita. 

Le città italiane sono tanti gioielli, un Irripetibile con
centrato di storia, d'arte, di cultura, di lavoro, di civiltà. C'è 
benessere. Non quell'universale benessere che possa vuo
tare le sacche di miseria, di emarginazione, di disperazio
ne, ma certo quella relativa ricchezza di una maggioranza 
della popolazione che incrementa costantemente i consu
mi, dall'auto (e si vede) all'alimentazione («l'Italia ingras
sa», dice il recentissimo rapporto del ministero della Sani
tà). 

Ma la qualità della vita peggiora, la città è sempre più in
vivibile. In essa il modello del rapporto con la merce è il 
consumismo. Il modello del rapporto tra le persone è l'e
goismo. Il modello del rapporto con il territorio è la specu
lazione. Il modello del rapporto con l'energia è lo spreco. Il 
modello del rapporto coi) fi tempo l la fretti». Il modello del 
rapporto con la mobilità è l'ingorgo. «Città usa e getta», co- ' 
me felicemente é stato scritto. 

I
nevitabile prezzo del «progresso»? No. Mille vol
te no. In questi anni e e stato un aggravamento 
secco. Forse e bene non dimenticare che le ele
zioni amministrative precedenti, nell'85. furono 
segnate da una grande campagna sut trionfo 

••"•» della «modernità»: sulle magnifiche sorti della 
trinità «sviluppo, benessere, consumi»: sul compiacimento 
per gì italiani rampanti, finalmente posseduti dai valori del
la camera e del successo. E che il segno lu quello della rot
tura a sinistra, della lotta frontale contro il Pei, della diffusio
ne del pentapartito dal centro alla periferia.Siamo ad un bi
lancio. I risultati andranno pur valutati, cosi come si do
vranno valutare le vere poche significative novità apparse 
sulla scena politica e amministrativa: per esempio il proget
to di .separazione tra politica, amministrazione e gestione 
formulato a Bologna: per esempio il piano paesistico del-
l'Emi! a Romagna e quello delle coste della regione Sarde
gna Quando c'era la giunta di sinistra), che pure hanno 
trovato muro nel governo nazionale: per esempio la ripresa 
di unii sena nflessione urbanistica dopo il «caso» Fiat-Fon
diaria di Firenze: per esempio la legge sui tempi, bellissima 
idea, anciata dalle donne comuniste. Per esempio. Ma di 
esempi se ne potrebbero fare tantissimi, tutti legati da un fi
lo: le :osc nuove vengono da sinistra, e in particolare dal 
Pei. 

Andiamo al voto del 6 maggio con il programma della 
-ciltà-.imbicnie». con II progetto di una città vivibile. La De 
finora (a parte la davvero pregevole idea delle «Feste del 18 
Aprile) galleggia su uno slogan: «Solidarietà». Ma non si 
capisce - tanto meno se si fa parlare l'esperienza e la realtà 
delle cose - solidarietà di chi verso chi. Il Psi a Rimini ha 
detto che questa volta non cercherà duello e scontro aperto 
a sinistra: sarebbe davvero auspicabile, visti i risultati del 
dopo 1985. 

Pernicioso sarebbe certamente che immagini e proble
mi di città bollissero, nelle poche settimane che ci separa
no dal voto, in un pentolone allestito per lessare, su un gran 
fuoco politico-propagandistico, bisogni e diritti dei cittadi
ni, econ essi la legittima candidatura delle forze democrati
che e di sinistra al governo delle città. 

Nuovo ultimatum di Gorbaciov e di Ryzhkov: due giorni per annullare l'indipendenza 
Dura condanna di Bush e della Thatcher. «In pericolo i rapporti con l'Ovest» 

«Lituani, ora basta» 
Mosca: cedete o tagliamo i viveri 
Adesso la Lituania ha due giorni di tempo per annul
lare alcuni provvedimenti legislativi che contrastano 
con l'Urss. E sulla Repubblica incombe il rischio di un 
pesante blocco di rifornimenti. «L'avvertimento», fir
mato da Gorbaciov e da Rizhkov, segna una salto di 
qualità nella contrapposizione tra Mosca e Vilnius. 
Bush e la Thatcher, intanto, minacciano, a loro volta, 
di bloccare tutte le aperture nei confronti dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA Con la doppia fir
ma di Mikhail Gorbaciov, pre
sidente della Repubblica e di 
Nikolaj Rizhkov, presiden-e del 
Consiglio dei ministri, la lette
ra-avvertimento non poteva es
sere più esplicita. Ora il Parla
mento di Vilnius ha «due giorni 
di tempo» per annullare una 
serie di atti legislativi che «mi
nano» la stabilità politica del 
paese e che «danneggiano il 
processo democratico». Se la 
Repubblica baltica non lo farà, 
scatterà il blocco di riforni
menti vendibili sul mercato 
estero per ottenere valuta con
vertibile. Un salto di qualità, 
dunque, nella pericolosa con

trapposizione tra Mosca e Vil
nius anche se la mossa com
piuta dai massimi vertici del 
Cremlino era attesa dopo che 
il «Consiglio presidenziale» cin
que giorni la aveva annunciato 
«misure economiche, politiche 
e di altro genere». Intanto 
George Bush e Margaret That
cher, nel loro summit alle isole 
Bcrmude, hanno condannato 
il possibile blocco di Mosca. 
•Questo metterebbe in perico
lo- ha detto la lady di ferro • la 
stessa politica di apertura nei 
confronti dell'Urss». «Sarebbe 
una mossa - ha aggiunto il pre
sidente americano • che va 
contro tutto quello che abbia
mo sostenuto». 
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L'Urss su Katyn 
«La strage 
fu un armine 
di Stalin» 

M Gorbaciov h.i preso due robusti volumi con i nomi degli 
uccisi e li ha consegnati al presidente polacco Jaruzelski. Cosi, 
con un gesto carico di significato, è stato squarciato il velo di 
bugie e omertà che copriva le responsabilità staliniane per la 
strage di Katyn. I crirt linali della Nkvd vi assassinarono, nella pri
mavera del 1940, quindicimila ufficiati polacchi. Nella foto, folla 
davanti ai corpi dissotterrati dalle fosse di Katyn. A P A Q I N A «]«J 

Dieci anni fa 
moriva Sartre,, 
un sogno lucido 
dell'esistenza 

Disici anni fa moriva Jean-Paul Sartre (nella foto), il grande 
filosofo, scrittore e drammaturgo francese che fu Ira i fonda
tori dell'esistenzialismo, alle cui opere si è ispirala tutta la 
generazione del dopoguerra. Considerava l'impegno cultu
rale come una missione e fu protagonista di numerose bat
taglie: inviso ai comunisti francesi, ebbe invece rapporti fe
condi con quelli Italia ni. La Comedie Francoise rappresente-
là per la prima volta il prossimo anno la sua opera «A porte 
chiuse». A PAGINA 2 8 

L'Alta corte 
Ancheal padre 
J i arresti 
domiciliari 

Anche un padre, che deve 
accudire un bambino di me-

5 nodi tre anni, se la madre è 
jfjEÌ arrest i morta o non può occuparse-

" """ " ne, ha dintto alla concessio
ne degli arresti domiciliari. 
Lo ha deciso la Corte costi-

" " , ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " - * ^ " " ™ " tuzionale che ha dichiarato 
l'i' legittimità della norma che prevedeva la concessione de-
gl' arresti domiciliari nolo alla madre, mettendo coti l'accen-
.o sul diritto del bambino a poter contare su uno dei genito-
-i. A sollevare la ques ione era stato il tribunale di sorveglian
za di Trieste, A PAGINA 8 

Gerusalemme 
Accuse e polemiche 
dopo l'assalto 
al Santo Sepolcro 

Energica protesta dei tre pa
triarchi cristiani (ortodosso, 
latino e armeno) e del cu
stode francescano di Terra-
santa per la brutale aggres
sione compiuta dalla polizia 
militare israeliana pratica-

™ " ™ " " " " " ^ * ^ ^ ^ ^ ^ " * mente sulla porto del Santo 
Sepolcro. Clima di glande tensione ieri per le cenmonie del 
venerdì santo. Ferma denuncia dei pacifisti contro la provo
cazione dei coloni e le violenze della polizia. Accuse al go-

A PAGINA 9 verno Shamir. 

Il Milan batte 
laSampdoria 
Oggi tocca 
al Napoli 

Il Milan ha superato nell'an
ticipo di ieri la Samp, ultimo 
ostacolo di una certa diffi
coltà nella volata finale dello 
scudetto, superando provvi
soriamente il Napoli. Sulla 
«spiaggia» di San Siro, gli uo
mini di Sacchi hanno sujsctf 

r; io con un bellissimo gol di Massaro al 60' della ripresa.*! 
b ^cerchiati. Oggi la parola passa al Napoli, che affrontavo 
Biri. In coda fa spicco la partita di Firenze, dove i viola sigiò--
c.ino la serie Acon il Verona, un'altra pericolante. 

NELLO SFOnr 

Anche 
i piloti 
firmano 
il contratto 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Una maratona not
turna di dieci ore, poi all'alba 
l'accordo sul contratto che, se
condo le associazioni dei pilo
ti, dovrà portare la pace nei 
cicli per 4 anni. Vale a dire fino 
al termine del '93 quando sca
drà. L'associazione maggiori
taria dei 1800 piloti civili di li
nea l'Anpac, che ha espresso 
soddisfazione per l'intesa, sot
toporrà a referendum tra I pro
pri associati l'intesa raggiunta 
con l'Alitalia. E i sindacali con
federali hanno espresso finora 
un assenso tecnico. Ma è chia
ro che, al di là dei dettagli tec
nici e di alcune riserve delle fe
derazioni dei trasporti su parti 
dell'organizzazione del lavoro, 
l'accordo e cosa fatta. Prevede 
un incremento, in quattro tran-
che, di 32 milioni di lire lordi 
che vanno ad aggiungersi ai 17 
milioni già erogati l'anno scor
so, agli automatismi (15-16 
milioni) e ad un ulteriore in
cremento da collegare alla 
redditività aziendale. 

A PAGINA 13 

Achille Occhetto si è incontrato con il vescovo di Locri, monsignor Ciliberti, vittima delle intimidazioni delle cosche 
Il prelato lancia un allarme a tutti gli uomini di buona volontà: «Dobbiamo incontrarci sulle cose che ci uniscono» 

«Comitati di liberazione contro la mafia» 
Un'ora di incontro, nel cuore della Calabria marto
riata dalle cosche, fra un uomo di chiesa e un lea
der della sinistra: Occhetto e il vescovo di Locri, 
monsignor Ciliberti, hanno discusso di mafia e di 
solidarietà, di poteri criminali e di società civile. «Il 
messaggio è chiaro - dice il vescovo, che ha ricevu
to la solidarietà di Occhetto -: dobbiamo trovarci su 
ciò che ci unisce anziché su ciò che ci divide». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

FABRIZIO DONDOLINO 

1B LOCRI. «Diamo vita ad un 
vero e proprio comitato di libe
razione dalle forze criminali 
che qui hanno espugnato lo 
Stato». L'incontro con monsi
gnor Ciliberti, vescovo di Locri 
e vittima, la sera del 26 marzo, 
di un avvertimento mafioso, è 
appena terminato. Occhetto 
incontra gruppi e associazioni 
antimafia nel salone del Consi
glio comunale. La sua denun
cia e dura: «Oggi - dice - sono 
colpite due grandi libertà mo
derne: quella religiosa e quella 
di voto». Il segretano del Pei è 
secso in Calabria per incontra

re la tcstimor ianza di «un Mez
zogiorno e In: non ha più II 
cappello in mano, ma coltiva 
un segreto eie può diventare 
forza invinri >ile: il segreto di 
chi ha ripreso fiducia in se stes
so». E per po-tare la solidarietà 
dei comuniiti alla Chiesa loca
le: «Un esempio da seguire», 
dice. 

La chiamano «la guerra con
tro i preti». É. il lento stillicidio 
di violenze, intimidazioni, at
tentati che la 'ndrangheta cala

brese ha scatenato contro i re
ligiosi colpevoli di utilizzare le 
omelie dei funerali dei morti di 
mafia per condannine la pio
vra e la violenza. lì Iniziata da 
pochi anni, questa |,|uerra, ed 
ha tra gli obiettivi, più colpiti I 
salesiani che maggiormente si 
sono impegnati contro le co
sche. 

È la reazione della criminali
tà alla strategia della nuova 
chiesa, che compie L primo at
to pubblico il 21 giugno 1987. 
quando il vicario eli I leggio nu-
nlsce uomini e donne di clan 
opposto chiedendo i ma conci
liazione che fermi la mattanza. 
Seguendo questa linea il ve
scovo di Reggio ha partecipato 
alla marcia della riconciliazio
ne della domenica delle Palme 
a Fiumara di Muro. Uno degli 
organizzatori, Vincenzo Ranie
ri, viene ferito alla testa. Rico
verato in ospedale, i killer lo 
raggiungono e lo uc< idono. 

ALDO VARANO A PAGINA 3 Achille Occhetto con il vescovo di Locri Antonio Ciliberti 

Incendio nei sotterranei per un cortocircuito 

La stazione in fiamme 
Panico a Milano 

_ s s _ ^ . , r . . . ^ , 
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Uno dei sottopassaggi della stazione di Milano invasi dal fumo 

ANGELO FACCINETTO A PAGINA 5 

Ho rivisto Palermo e mi è nata la speranza 
M Dimenticare Palermo o ri
cordare Palermo? C'è chi, co
me me, se n'è andata nei lon
tani anni Cinquanta, per di
menticarla; c'è chi ci è arriva
to, da fuori, per lavorare con i 
ragazzi di Malaspina (carcere 
minorile), come ha latto Aure
lio Grimaldi. 

Eppure, nello scorrere del 
tempo, pur avendo allungato 

Gualche radice in terre diverse, 
evo dire che è difficile dimen

ticare Palermo. Anche una 
smemorata come me sente il 
bisogno di tornarci, di mettere 
il naso nelle novità cittadine, di 
rivedere vecchi amici. 

Qualcosa è cambialo negli 
ultimi tempi a Palermo. Ce 
aria di grandi fermenti. L'atmo
sfera che si respira è meno tor
bida e stagnante, anzi tira un 
vento leggero e frizzante che 
sembra provenire da cieli 
sgombri e nitidi. Ma cosa suc
cede a Palermo che non risulti 
nelle prime pagine come gli 
assassini!, le spiate, le malefat
te dei corvi? 

Succede che dei cittadini 
qualsiasi si siano dati appunta
mento al palazzo delle Aquile, 
nell'aula dedicata a Roslagno, 
per scambiarsi idee e progetti 
sulla gestione cittadina. 

Gli incontri sono nati da un 

invito dello stesso Orlando a 
«entrare ne! palazzo». Preso al
la lettera soprattutto quando la 
giunta è siala minacciata dal-
Palto, un gn. ppo folto di citta
dini, fra cui "roviamo intellet
tuali, professionisti, artisti, gior
nalisti, si sono dati appunta
mento nella Casa del Comune 
due volte alla settimana per 
mesi. 

G.i incontri hanno preso il 
nome di Os-wrvatorio e fanno 
la spia a un nuovo atteggia
mento dell'opinione pubblica 
palermitana, «non più disin
cantata, convinta che non si 
possa fare niente altro che 
emigrare» come mi dice Bice 
Agnello, unsi delle tante parte
cipanti all'Osservatorio; «ma 
presa dalla voglia di agire per
chè la città non ricaschi nelle 
mani dei comitati d'affari e 
della mafia-. 

Succede che il nuovo piano 
particolarogg ato di recupero 
del centro storico venga affida
to a tre prestigiosi architetti ur
banisti come Cervellatli, Bene
volo e Insolera i quali presen
tano un piogeno che prevede 
la trasforminone della città: 
non più abusi edilizi, non più 
speculazione e crescita selvag
gia, ma risanamento dei quar-

OACIA MARAINI 

tieri abbandonati, rifacimento 
delle vie idriche, nonché co
struzione di giardini e spazi di 
incontro. 

Succede che nascono delle 
nuove riviste come .Segno diret
ta da un sacerdote del dissen
so, Nino Fasullo, eh: diventa il 
luogo di incontro di pensatori 
cristiani e laici Ira i più avanza
ti, o come Grandmo diretta da 
Letizia Battaglia ex assessore 
alla viabilità o come «Nuove ef
femeridi» diretta da Nino Butta
ta. Tutti impegnali in un clima 
ardente e scapigliato, da nuo
va «primavera palermitana». 

Succede che 750 persone 
comprino, a suon di milioni, 
una pagina sul giornale con
servatore della città, per soste
nere e difendere la giunta 
«anomala» minacciata dai pa
dri del «museo delle cere di 
piazza del Gesù, Il dove i mani
chini si prendono il lusso di 
prendere la parola» come scri
ve Saverio Lodalo 

Succede che di'i cittadini 
presentino una «Idi a progetto 
della città di Palern o» in cui si 
propongono di «nvedere in 
profondità i caratlen essenziali 
della città, dal linguaggio ai 
contenuti, dalle foime di rap

presentanza alle motivazioni 
etiche che le danno spessore e 
significato, no i solo ideologi
co». 

11 documerto, firmato fra 
l'altro da artisti come Michele 
Perricra e Aurelio Grimaldi, si 
rivolge pubblicamente a «set-
lon della politica e della magi
stratura che hanno maturato la 
consapevolezza che la mafia 
non è una delle tante forme di 
criminalità organizzata, bensì 
un vero e proprio sistema di 
potere, con linguaggio, attività 
economiche presenze politi
che e giudiziarie, interessi edi-
tonali e finanziari chiaramente 
riconoscibili». 

Succede che gli studenti oc
cupano da mesi le università e 
che «la gente cominci a parlare 
a due, a tre, a quattro, manife
stando un bisogno, covato da 
tempo, di riconoscersi attra
verso storie personali di solitu
dine, desiderio, bisogni, ecces
si»., come scrive uno studente. 

Succede che una casa edi-
tnce come la Luna che coagu
la attorno a se nomi di donne 
che da anni conducono nccr-
che sul femminile, come Giu
liana Saladino, £. Stelanon e 

Viteria Jovalasit, pubblichi li
tui di grande forza sccialc co
rre «Mery per sempre» e «Le si
gnore della droga» eli Marina 
hn >. 

Succede che qualcuno pub-
bkh i un annuncio cosi fatto: 
•Cedo lo stad io di Palermo con 
Mondiali annessi, i poliziotti a 
cavallo, la Reeione siciliana in 
b occo, e anche gli cs pcrti del
l'acquedotto di Palermo. In 
cambio chiedo: acqua ogni 
giorno per almeno dodici ore«. 

Insomma ogni occasione è 
buona per dire la propria e 
«ip piamo cosa signi ichi que-
Mo per una società abituata al
la cultura dei silenzio. Doman
de che altrove possono parere 
scontate, come l'interrogarsi 
pubblicamente sui rapporti fra 
prelezione del tcrritono e svi
luppo industnale, oppure sul 
modo di liberarsi delia ferrea 
abii udinc all'omerto e dalla 
violenza politica, diventano 
qui esplosivi perchè vanno a 
ciccare interessi consolidati da 
secoli e immobilità istituziona-
uzate, col rischio, non solo 
metaforico, di rimette rei la vita. 

«Quale possibile s\o!ta è da
ta .illa sinistra oggi»? si chiede 
Gii seppe Nobile su Grandevù, 
•per portare i siciliar.i dal ran

go di percettori di sussidi a 

3ucllo di artefici del proprio 
estino»? 
È anche per rispondere a 

questa domanda che si sono 
formate delle liste nuove e 
«anomale-: prima di tutte «In
sieme per Palermo» che ha co
me capolista Aldo Rizzo, ex vi
cesindaco di Orlando. Fra i ga
ranti troviamo persone di pre
stigio come Giuseppe Barbera, 
Giovanna Terranova, Beppe 
Fazio. Mario Columba, Dona
tella Napoli; poi una lista verde 
del Sole che nde, capeggiata 
da Letizia Battaglia, e una lista 
antiproibizionis'a capeggiata 
da Adele Faccio; oltre una vec
chia lista socialista. 

In quanto a Orlando, a cui 
tutti guardavano con speranza, 
si 6 candidato, all'ultimo mo
mento, a capo cella lista de. 
seguito e «controllato» da Di 
Benedetto, un uomo vicino a 
Lima. 

Cosa farà Palermo' Troverà 
il modo di sottrarsi alle feroci 
Ione regressive per costruirsi 
una nuova giunta in qualche 
modo, idealmente collegata a 
quella pulita di Orlando? Le 
premesse ci sono. Non ci resta 
che sperare nella nuova co
scienza cittadina risvegliata 
dagli ultimi avvenimenti. 


